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La mafia 
dietro 

le bische 
Fu ucciso 

l'amico della 
«contessa»? 

A pagina 6 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SITUAZIONE POLITICA DOPO IL CONGRESSO 
MENTRE SI RIUNISCE IL COMITATO CENTRALE SOCIALISTA 

I l GOVERNO F IN DIFFICOLTA' 
per la crisi nella DC e nel PSI 

Ulteriore calo dei fantaniani in conseguenza del collegamento con i dorotei o affermaxione di Moro - Sempre più grave, 

e pressoché allo stato di rottura, il contrasto tra socialdemocratici e socialisti - Nulla di fatto nella riunione dei capi-corrente 

« Vogliamo 
cambiare » 

CONGRESSO de e situazio
ne socialista. La stam

pa, quasi unanime, ha accet
tato il rischio dell'analogia. 
I due fatti suonano così. Pri
mo: la DC ha chiuso, divisa 
come non mai e senza una 
decisione (< Vedremo, ve' 
dremo poi... » — ha detto 
più di una volta nella sua 
replica Piccoli) un congres
so che ha visto la maggio
ranza uscente subire, con 
scarsa capacità di reazione, i 
colpi ben assestati di una 
agguerrita opposizione di si
nistra. Secondo: il PSI è 
travagliato da un male non 
riconducibile all'acutezza di 
un democratico confronto 
interno, ma alla pretesa di 
un gruppo, quello socialde
mocratico, di condizionare ai 
propri principi (che in que
sto caso vorrebbero suonare 
come ordini dall'alto) le 
scelte, la linea e l'azione del 
partito. 

L'analogia fra le due si
tuazioni — al di là delle sfu
mature e delle differenze 
più specifiche — ha un suo 
valore almeno in quanto 
riassume il senso di questo 
momento politico, l'imme
diato significato di questi 
giorni. 

Una congiuntura difficile 
— è stato scritto — forse la 
più diffìcile di questi ultimi 
anni. La difficoltà è un fat
to. Ma quello che serve per 
capire non è un confronto 
col passato, quanto lo sta
bilire il valore del presen
te, un presente che ha ra
dici saldamente affondate in 
un terreno reso duro e com
patto da un grovìglio di pro
blemi non risolti (e sono 
problemi che ci portiamo 
dietro da generazioni, come 
quello del Mezzogiorno), da 
nodi intrecciati dal privile
gio di classe (come quello 
delle attuali strutture della 
scuola e della università, ve
ro cappio al collo delle gio
vani generazioni), dalle se
dimentazioni di un tipo di 
«viluppo che vede lo sfrutta
mento proiettarsi fuori dal
le fabbriche sulle città e sul
le campagne per colpire di 
nuovo e anche 11 le masse 
popolari con l'ascesa costan
te dei prezzi dei generi di 
prima necessità, con l'au
mento — che diventa rapina 
del salario — dei fitti delle 
case, con l'incremento — 
che è speculazione — del co
sto delle aree fabbricabili e 
del materiale di costruzione 
edilizia. E intanto ricchi e 
speculatori possono indistur
bati collocare all'estero i lo
ro profitti (tanto Colombo 

— lo ha detto chiaro e ton
do al congresso de — non 
può farci niente). 

F A DIFFICOLTA' della si-
•*** tuazione — il vero nodo 
da sciogliere, cioè — risie-
de dunque nella divaricazio
ne sempre più aperta ed 
evidente fra la qualità della 
domanda del paese e la qua
lità della risposta de) centro
sinistra e dei partiti che ne 
sono il supporto. Non vi 
è dubbio che nella DC « nel 
PSI — ciascuno a suo mo
l o , con approcci specifici e 

propri — vi sono forze che 
hanno di questa divaricazio
ne preso varia e diversa co
scienza. Non c'è davvero bi
sogno di fare nomi o di ab
bandonarsi a citazioni. E nes
suno può negare che il gro
viglio che si è venuto crean
do nei due partiti sia il se
gno di contraddizioni non 
risolto rispetto alle esigenze 
che la protesta che sale dal 
paese mette quotidianamen
te, e a volte tragicamente, 
in luce. 

II 19 maggio il corpo elet
torale ha indicato la dire
zione verso la quale avreb
bero dovuto marciare le for
te politiche per imboccare 
una strada di progresso e 
di libertà. Il rifiuto di tener 
conto di questa indicazione, 
che era una indicazione di 
sinistra, è stato fatto assur
gere a regola di comporta
mento politico, a dogma sa
cro, da Piccoli e Tanassi. da 
Fanfani e Nenni, da Taviani 
e Ferri, da Rumor e da An-
dreotti. E* un rifiuto che si 
pone come origine e simbo
lo di una situazione politica 
di cui il travaglio de e so
cialista è solo l'effetto im
mediato. 

L'Italia non è 11 Biafra — 
ha risposto Colombo a Do-
nat Cattin domenica scorsa, 
nel salone dei congressi del-
l'EUR. Ma dall'alto delle tri
bune i giovani de hanno gri
dato: « Avola... Avola.. Avo
la? » e le statistiche che il 
ministro del Tesoro ha cita
to per dimostrare l'aumento 
del reddito non le ha prese 
in considerazione nessuno 
(anche i bambini sanno, del 
resto, che quello del reddito 
è un piatto dal cmale vi è 
chi mangia con il cucchiaino 
e chi con il mestolo). E 
quando Moro ha finito il suo 
discorso, quegli stessi giova
ni che avevano interrotto Co
lombo hanno lanciato volan
tini in cui, accanto all'im
magine di Piccoli, avevano 
stampato: « Lui vorrebbe 
continuare, noi vogliamo 
cambiare ». 

CAMBIARE, dunque. Ecco 
la strada. Ma cambiare 

non si vuole. E' per questo 
che la situazione è difficile. 
Difficile perchè si dice no 
ai giovani, perchè la prote
sta del paese, invece che 
fatto positivo, da prevenire 
se mai, non da reprimere, 
è considerata • disarticolan
te » e, al limite, perfino 
« corporativa » rispetto ad 
una programmazione che lo 
stesso Rumor ammette che 
va a rotoli; difficile perchè 
— come ha detto un rappre
sentante della sinistra de — 
al dissenso giovanile e alla 
lotta dei lavoratori si dà 
una risposta reazionaria a 
conservatrice, invece che 
una risposta moderna e pro
gressista. Invece che aprirsi 
verso la società, si vuol ri
manere rinchiusi nel castel
lo, che ai pensa ben munito, 
del privilegio. Ma, come di
ceva no saggio, le fortezze, 
senza soldati, non si Ungono 
a lungo. 

Gianfranco Barardi 

Ieri il tema di italiano 
Oggi ultima prova scritta 

Duecenrotrentadue mila studenti candidati alle maturità o alla 
abilitazione hanno affrontate, Ieri mattina, la prima prova di 
• u r n a , quella di Italiano scritto. I temi, quattro a scelta per 
ogni ordine di studi, hanno avuto per la gran parte carattere 
d'attualità a, par la prima volta, hanno evitato (tranne rara 
eccezioni) la trattaiione di argomenti troppo specifici. Con 
quella di oggi (diversa per ogni corse di studi) terminano la 
prove scritto dal momento che, come è noto, l'attuale esame 
riformato ne preveda solo duo. A PAGINA 5 

Aumenti da 20 a 100 lire a pacchetto 

più care 
I rincari fanno scattare ancora la contingenza 

E' entrato in vigore ieri l'aumento di 6 lire al chìlo-
vattora per l'illuminano!» elettrica privata a Milano, Ge
nova. Tonno. Napoli e Roma Oltre 15 miliardi di lire 
passano dalle famiglie all'ENEL, per pagarne 1 colossali 
interessi passivi dovuti allo banche e ai grandi gruppi 
espropriati. Sommato all'aumento degli affitti e della frutta 
e verdura, il rincaro elettrico rende già certo Io scatto della 
contingenza a fine luglio; forse si avrà più di un punto di 
aumento, segno tangibile del peggioramento del potere 
d'acquisto dei lavoratori. 

A confermare la natura politica, deliberata dal governo, 
dei rincari è venuta ieri la riunione del Consiglio dei mi
nistri che ha deciso il rincaro delle sigarette in misura 
variabile da 100 lire a pacchetto sui tipi di maggior prezzo 
aj minimo di 20 lire sui tipi comuni. 

In particolare, le Nazionali super con Altro passereb 
bero dalle 270 alle 290 lire il pacchetto, i tipi di lusso 
(Marlboro. Mercedes, LM, ecc.) dalle attuali 400 lire a 500. 
Sono escluse dall'aumento le Nazionali, le Sax e le Alfa, 
oltre ai sigari e a tabacchi da pipa 

Contemporaneamente il governo ha deciso di togliere una 
imposta sui filati di cotone, sostituita con addizionale ICE. 
Un documento della Federazione artigiani edili mette in evi
denza come il rincaro dei materiali edili — preso a pre
testo dalla speculazione per aumentare prezzi e affitti per 
case e negozi — derivi dalla decisione del governo di con
cedere licenze al di fuori di ogni piano urbanistico. La 
PNAE chiede che il CIP, cosi sollecito ad approvare rincari 
della tariffa ladra per l'elettricità (anziché rivederla, per 
sgravare i piccoli utenti), fissi i prezzi del cemento, tondino 
di ferro e altri materiali edilizi rincarati anche del 40* 

Incertezza e tensione carat
terizzano queste ore della vi
ta politica. 11 congresso de
mocristiano ha chiuso i suoi 
lavori con una conta dei voti, 
senza riuscire a giungere ad 
una sintesi politica, ed anzi 
registrando un approfondi
mento della divisione tra 
blocco doroteo e schieramen
to della sinistra del partito 
(Moro, sindacalisti, basisti e 
«Nuova sinistra»); nel Par
tito socialista, alla vigilia del
la riunione del Comitato cen
trale, la pressione scissioni
sta della corrente socialde
mocratica ha raggiunto negli 
ultimi due giorni il punto più 
elevato. Gli stessi esponenti 
dell'ex PSDI dichiarano che 
. solo un miracolo », a que
sto punto, può evitare una 
rottura; e intanto da diverse 
province (ieri è stata la vol
ta di Palermo) giungono no
tizie di occupazioni di sedi 
da parte di questo o quel 
gruppo di correnti, che agi
scono nell'intento di preve
nire analoghe iniziative da 
parte degli avversari. 

Il governo è direttamente 
investito dalla crisi dell'uno 
e dell'altro partito. Sia la 
scissione socialista — che 
al limite potrebbe essere di
chiarata anche oggi o do
mani, nella riunione del 
CC —, sia un inasprimen
to della situazione all'interno 
della DC, avrebbero come 
conseguenza la caduta auto
matica del ministero Rumor. 
I morotei e le sinistre de han
no esplicitamente collegato 
il problema della loro parte
cipazione al governo (dove 
hanno quattro ministri e mol
ti sottosegretari) alla pro
spettiva di uno sblocco della 
situazione interna della OC, 
cioè alla creazione di una 
maggioranza diversa rispetto 
a quella che finora ha sor
retto Piccoli (dorotei, fanfa-
niani e tavianci). 

Quanto al congresso de, la 
conta dei voti ha avuto ter
mine a notte fonda, quando 
ormai non erano rimasti nel
la sala dell'EUR che qualche 
centinaio di delegati e di ga
loppini delle correnti. I ri
sultati definitivi non conten
gono sorprese tali da mutare 
impressioni e giudizi espressi 
alla vigilia sulla base dei dati 
emersi nei congressi regiona
li: i dorotei hanno raccolto 
il 38.2'.b e 46 seggi nel 
Consiglio nazionale, i fan-
faniani il 15,9 e 18 seggi, gli 
amici di Moro il 12,7 e 16 
seggi, le sinistre unite («For
ze nuove > e Base) il 18,2 e 
22 seggi, i tavianei il 9,5 e 
12 seggi, gli scelbiani il 2,9 
e 4 seggi e la Nuova sinistra 
il 2,6 e 2 seggi. Le novità ri
guardano essenzialmente un 
ulteriore calo dei fanfaniani, 
i quali al congresso di Roma 
di cinque anni fa avevano 
raccolto il 22 per cento; sul
la scorta dei congressi loca
li veniva concesso alla cor
rente un pur deludente 17 
per cento, che si è quindi ul
teriormente ridotto in sede 
di congresso nazionale in 
conseguenza del soffocante 
collegamento con la confede
razione dorotea, la quale, dal 
canto suo, ha rastrellato ef
ficacemente specialmente sul
la sua destra. Moro, sfioran
do il tredici per cento, ha 
largamente superato le pre
visioni, mentre Taviani per
de il 2.5 per cento rispetto 
al congresso di Milano. Com
plessivamente, lo schiera
mento dell opposizione, con 
il 33,5 per cento, occupa, se
condo il previsto, uno spazio 
pari a un terzo del partito de. 

Il laborioso calcolo delle 
preferenze offre alcuni apun
ti interessanti. Per ) dorotei, 
date anche le caratteristiche 

e. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Prologo drammatico alla cariaaonla di hiwaHtur» di Caria, prlaclpa di Galla*. 
Oua uòmini sona morti mentre tentavano di far saltare in aria un adMcle pubblica. 
Una bomba 4 esplosa dinanzi al treno che trasportava la famiglia reale al 
castello gallese dova si è svolta la cerimonia. E' stata questa il più clamoroso 
dai gatti di pretesta che hanno preceduto questa anacronistico awenlinanta, 
che si è svelte seconde I crismi dalle «show» televisivo. A PAGINA 1 

Ha ceduto il padrone di fronte alla unità e fermezza degli operai 

FIAT: FIRMATO L'ACCORDO 
RITIRA TI I LICENZIAMENTI 

Da 50 a 80 lire di aumento all'ora per alcune categorie operaie - Gli altri vantaggi normativi conqui
stati in 5 settimane di scioperi • Uniti i sindKati nella fabbrica e nella lotta generali delta cittì 

Domani Torino sciopera per i fitti 

TORINO, 1. 
Dopo aver valutato, in una riunione congiunta, i risaltati della consultazione 

promossa tra i lavoratori della FIAT, i sindacati metalmeccanici ieri sera hanno 
proceduto alla firma dell'accordo generale che riassume I frutti di cinque setti
mane di lotta condotta cun grande vivacità .su importanti temi della condizione di fabbrica. 
La situazione ieri si era fatta nuovamente tesa in seguito alle misure di rappresaglia assun
te dalla Direzione nei confronti di 14 operai dell'Officina 25 — 

Caloroso ringraziamento 

dei patrioti vietnamiti 

per la solidarietà del PCI 

Rispondendo ai messaggio di felicitazioni Inviato 
ial compagno Luigi Longo in occasione della for. 
inazione del Governo Rivoluzionario Provvisorio del 
Sud Vietnam, i presidenti del GRPSV e del FNL 
del Sud Vietnam, hanno inviato ai Segretario gene
rale del nostro partito il seguente telegramma: 

« La popolazione • Il Go
verno Rivoluzionario Provvi
sorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud e il Fronte 
di liberazione naiionale sud-
vietnamita seno rimetti pro
fondamente commossi per (I 
caloroso messaggio c o n c u ' 
avete voluto salutare la for
mazione del Governo Rivolu
zionario Provvisorio della 
nostre Repubblica E' «ue-
•fa una nuova, magnifica 
manifestazione di amicizie 
Ira II popolo vietnamita e II 
popolo Italiano nonché di so
lidarietà per la nostra lot
ta; un grande sostegno e un 
prezioso Incoraggiamento per 
la popolazione sudvletnami-
fa, decita a dare nuovo Im
pulso alla lotta contro gli ag. 
greueri americani, per la 
salve*** della nazione, fino 
alla vittori* letale. In «Me
sta occasione, a nome del 
pagala, del Governo Rivolu
zionarie a dal PNL permet
teteci e» eeprmsere la •*-
•tra aiutar*, puf enea riee-
noecema al Partite C**JNMI* 
•fa e al pepalo Itane** ce* 
nanne aeawpr* del* al 

e al Pronte di liberazione del 
Sud Vietnam la loro appro
vazione e II loro vigoroso ap
poggio. Slamo convinti ette, 
forti della loro unita combat
tiva, grazie al sostegno e al
l'aiuto tempra crescente del 
loro emici di tutto II mondo, 
Il popolo e II Governo Rivo
luzionarlo Provvisorio faran
no trionfare slouramente la 
causa dell* liberazione del 
Sud Vietnam, difendere il 
Nord Vietnam e avviarti 
sulla strada della riuniflc*-
ilene pacifica della patria, 
contribuendo alla ditata del
la pace In Atla e nel mondo 
Intero. Possano, l'amicizia e 
la solidarietà di lotta, tra II 
popolo Italiane a «Molle del 
Sud Vietnam, consolidarti M»> 
terlermente ». 
Sud Vietnam. M flagro IMO 

U Presidente dej GOMOTOO 
Rivoluztooario Provviso
rio delle Repubblica dei 
Sud Vietnam. Arenitene 
Nitrato Tea Pttat; u 
Presidente dei Prasidtaai 
dal Comitato Central* del 
PNL del Sud Vietnam. 
Ma Nfuyen Tho, 

trattamenti termici — della 
Sezione auto. I sindacati ave
vano reagito rifiutandosi di 
continuare le trattative in 
corso per la mensa (defini
zione delle modalità e dei 
tempi di attuazione e prezzo 
del pasto) ed avevano chie
sto il ritiro dei provvedimen
ti. In serata la ditta comu
nicava di aver annullato i li
cenziamenti trasformandoli in 
sospensioni. Solo allora i sin
dacati hanno firmato il docu
mento di accordo. L'intesa 
raggiunta comprende le solu
zioni avutesi per le numero
se vertenze specifiche e con
duce a modifiche concrete in 
fatto di salari, di qualifiche 
e di condizioni di lavoro. 

I salari aumentano per tutti 
della quota oraria di 21,50 li
re (indennità mutua) cui si 
aggiungono i miglioramenti 
differenziati derivanti dai ri
sultati economici ottenuti sul
le indennità di linea, sulle pa
ghe di posto, sul passaggio 
dall'incentivo normale a quel
lo medio pesante, sulla mag
giorazione per il lavoro not
turno. dai passaggi di cate
goria. Di conseguenza, per 
fare qualche esempio, un ver
niciatore a smalto ha avuto 
un aumento complessivo, a 
partire dal 1° giugno, di 80,5 
lire all'ora (37 lire per il pas
saggio alla n categoria, 16 
lire di disagio linea, 6 lire 
di aumento della paga di po
sto e 21,5 di mensa); un po-
miciatore, complessivamente, 
di 54.5 lire all'ora; un ver
niciatore « mano di fondo » 
di 60.5 lire orarie: un operaio 
delle Officine ausiliarie: 35,5 
lire all'ora; un operaio delle 
presse: 46.30; un carrellista*. 
77,5. In relazione alle condi-
7ioni di lavoro sono stati ac
quisiti risultati importanti in 
vasti settori di lavorazione: 
dalla Siderurgia, alle Fonde
rie. alle Linee di montaggio. 

Citiamo in proposito le pau
se di 10 e di 15 minuti ogni 
ora istituite in pomiciatura e 
in verniciatura in cabina. Ai-
tre acquisizioni riguardano i 
passaggi alla n categoria e 
alla terza e euper > per larghi 
strati di lavoratori, la con-
trattazione del lavoro alle li
nee con la istituzione di pri
mi strumenti di controllo qua
li i delegati e U comitato linea. 

In un voiantto* diffuso dal 
«indacaU vengono sottolinea
ti gli hnrjegni « u tmataUv* 
che derivano dal risultati rag
giunti neU'a<rardo per la lo
ro) piana *jmii"iKii» % per 

1 (Segue in ultima pm§ktm) 

OGGI 

innominati 
'TRA t commenti «uscitoti a dal discorso dell'ono
revole Moro al Congresso 
dell'EUR, ci Tiare da sot
tolineare quello dell'orga
no repubblicano il quale 
notava ieri che l'ex pre
aidente del Consiglio Ha 
interamente ignorato ti 
PSI e U PRJ, mentre nel 
suo discorso • c'è a] con
trario l'affermazione della 
necessità per la OC di 
porsi in collegamento con 
le masse, di assumerne la 
rappresentanza... » ecc. 

Ecco. Che i repubblica
ni, ad ogni elezione, regi' 
strino interessanti progres
si, è un fatto che non ab
biamo nessuna intenzione 
di negare, ma che a un 
uomo politico il quale $i 
proponga di realizzar* 
sempre più ampi e colle
gamenti con le masse» 
venga in mente, per pri
ma cosa, di telefonare al 
PRI per averne indicazio
ni o consigli utili, * cosa 
che ci appare piuttosto 
improbabile. Ci riesce 
francamente difficile im
maginare che te sinistre 
democristiane, dominate 
dall'esigenza, che sentono 
come primaria, di fare del 
loro partito un partito 
sempre più popolare, tem
pre più sensibile alle esi
genze dei lavoratori e sem
pre più pronto ad inter
pretarne le aspirazioni, si 
raccolgano in meditazione 
e concludano: « Qui ci vuo
le una rapida intesa cor) 
repubblicani, altrimenti ad
dio piazza ». Invece, guar
date che stravaganza: i 
democristiani più attenti 
ai bisogni della classe la
voratrice pensano ai co
munisti. ed è con i comu
nisti che vorrebbero, ma
gari litigando, vedere che 
cosa si può fare. Questo 
proposito, prima ancora 
che indignare, stupisce t 
repubblicani: « Avete bi
sogno del popolo? — essi 
domandano ai democristia
ni — Ma non siamo qui 
noi*». 

La realtà e che tu quat-
frp giorni piami di Con
gresso e di discorsi la 
parola e repubblicani » non 
è stata mai proferita non 
solo dall'on. Moro, ma da 
nessuno degli intervenuti 
(se si escludono Piccoli e 
Rumor). Ogni tanto qual 
che oratore, pronuncian
do l'articolo determinativo 
a la • si impuntava, aveva 
un attimo di esitazione, 
Adesso — pensavamo noi 
— dica U Malfa. U pre
tesa. la domanda, la vo
lontà, la sperano*, ma mai 
la malta, S dettino eie» 
quast'vomo tmcammemtu-
raòate coaaeact fé*, de se-


